
a cura di Renato Brunetta 

i dossier
  www.freefoundation.com 

     
L’INCONTRO DEI MINISTRI DELLE 

FINANZE E DEI GOVERNATORI DELLE 

BANCHE CENTRALI: IL G20 DI MOSCA  

23 luglio 2013 

537 
www.freenewsonline.it 



2 

INDICE 

 L’incontro dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 

Banche Centrali 

1) Crescita ed occupazione 

2) Riforma del Fondo Monetario Internazionale e della Banca 

Mondiale 

3) Importanza dei finanziamenti a lungo termine 

4) Trasparenza della tassazione 

 La posizione dell’Italia 

 

2 



3 

L’INCONTRO DEI MINISTRI DELLE FINANZE E DEI 

GOVERNATORI DELLE BANCHE CENTRALI 

 Il 19 luglio 2013 è stata inaugurata a Mosca la seduta di 2 

giorni dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 

Banche Centrali dei Paesi del G20; 

 Le 4 tematiche principali all’attenzione del vertice sono state: 

1) crescita ed occupazione; 

2) riforma del Fondo Monetario Internazionale e della Banca 

Mondiale; 

3) importanza degli investimenti a lungo termine; 

4) trasparenza della tassazione. 
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 Nella capitale russa si sono incontrati i rappresentanti dei 

sindacati internazionali (per l’Italia il segretario generale 

della Cgil, Susanna Camusso), i ministri del Lavoro e delle 

Finanze (per l’Italia Enrico Giovannini e Fabrizio Saccomanni) 

ed i governatori delle Banche Centrali (per l’Italia Ignazio 

Visco), per affrontare l’emergenza occupazionale, che oggi 

registra 200 milioni di persone senza lavoro nel mondo, di cui 

quasi la metà (93 milioni di persone) nelle 20 economie più 

sviluppate. 
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 Al termine del vertice di Mosca il rafforzamento della crescita 

e la creazione di posti di lavoro hanno la priorità assoluta e, 

a tal riguardo, vi è un forte impegno, da parte di tutti i paesi, 

ad implementare azioni decisive aventi lo scopo di 

intraprendere un robusto percorso finalizzato alla creazione 

di posti lavoro ed alla crescita; 

 Tuttavia l’economia globale rimane troppo debole, la ripresa 

economica ancora fragile e disomogenea ed il tasso di 

disoccupazione troppo alto in molti paesi. 
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 Mentre Stati Uniti e Giappone presentano segnali di 

rafforzamento delle attività, la recessione nell’eurozona 

continua nonostante i segnali di stabilizzazione e di crescita in 

molte economie emergenti; 

 Per un posizionamento dell’economia mondiale su un sentiero 

di crescita più forte, sostenibile ed equilibrato, è necessario 

intensificare le azioni politiche sviluppando un piano d’azione 

globale.  
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 L’impegno è quello di cercare di ridurre ulteriormente la 

frammentazione del mercato finanziario, andando avanti 

con decisione con le riforme e con il completamento 

dell’unione bancaria europea, continuando (nelle economie 

avanzate) a mettere in atto strategie fiscali a medio termine 

credibili, riequilibrando la domanda globale ed adottando 

misure per sostenere la crescita, la stabilità e la resilienza 

nelle economie di mercato emergenti. 
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 Al termine dell’incontro di Mosca è stata riconosciuta la 

necessità (nonostante i progressi compiuti) di sviluppare 

strategie fiscali nel medio periodo credibili, ambiziose e 

specifiche per ogni paese per il raggiungimento di una ripresa 

forte e sostenibile, e che garantisca, nel contempo, la 

sostenibilità di bilancio nelle economie avanzate; 

 Queste strategie dovranno essere sufficientemente flessibili 

per tener conto delle condizioni economiche, in modo da: 

 sostenere la crescita economica e la creazione di posti di 

lavoro; 

 indirizzare il rapporto debito/PIL su un percorso sostenibile. 
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 Stando ai risultati del vertice, la politica monetaria dovrebbe 

essere orientata verso la stabilità dei prezzi interni e 

continuare a sostenere la ripresa economica secondo i 

rispettivi mandati delle banche centrali; 

 È chiaro il supporto fornito negli ultimi anni da politiche 

monetarie accomodanti all’economia mondiale, tra cui le 

politiche monetarie non convenzionali, ma rimane la 

consapevolezza dei rischi e degli effetti collaterali negativi 

non intenzionali dovuti a lunghi periodi di allentamento 

monetario.   
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1. CRESCITA ED OCCUPAZIONE 

 È stata evidenziata l’importanza strategica di una attenta e 

chiara comunicazione riguardo i futuri cambiamenti nelle 

impostazioni di politica monetaria, che, come ha 

recentemente constatato il presidente della Federal Reserve, 

Ben Bernanke, può avere effetti devastanti sui mercati; 

 Infine, riguardo l’eccesso di volatilità dei flussi finanziari e dei 

movimenti disordinati dei cambi (che hanno implicazioni 

avverse per la stabilità economica e finanziaria), i ministri 

delle finanze ed i dirigenti delle Banche Centrali si sono 

raccomandati di continuare a tenerla sotto controllo attraverso 

politiche macroeconomiche sane e forti.  
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2. RIFORMA DEL FONDO MONETARIO 

INTERNAZIONALE E DELLA BANCA MONDIALE 

 Il G20 dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 

Banche Centrali raccomanda la corretta implementazione 

delle riforme della governance del Fondo Monetario 

Internazionale; 

 In particolare, gli eventi degli ultimi anni hanno dimostrato 

l’importanza della sostenibilità del debito per tutti i paesi. Si 

intende, dunque, rafforzare le pratiche esistenti di gestione 

del debito pubblico per raggiungere le finanze pubbliche più 

resilienti. 

11 



12 

2. RIFORME DEL FONDO MONETARIO 

INTERNAZIONALE E DELLA BANCA MONDIALE 

 L’intenzione del FMI e della Banca mondiale è infatti quella di 

rivedere e aggiornare le “linee guida per la gestione del debito 

pubblico alla luce delle esperienze acquisite”; 

 Il vertice di Mosca ha interpellato anche l’OCSE per la 

produzione di una relazione intermedia che delinei la 

composizione, la gestione e la riduzione del debito 

pubblico, anche sulle garanzie statali. 
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2. RIFORME DEL FONDO MONETARIO 

INTERNAZIONALE E DELLA BANCA MONDIALE 

 Le attività del FMI e della Banca Mondiale sono state oggetto 

di grande interesse per il vertice di Mosca, che ha confermato 

il suo sostegno per l’attuazione delle riforme, specialmente 

quelle rivolte ai paesi a basso reddito, finalizzate a 

promuovere il finanziamento ed una crescita sostenibile; 

 La richiesta del G20 al FMI ed alla Banca mondiale è quella 

di continuare ad assistere i paesi a basso reddito, in 

particolare riguardo: 

 lo sviluppo di strategie di gestione del debito a medio 

termine; 

 il miglioramento delle capacità di gestione del debito. 
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3. IMPORTANZA DEI FINANZIAMENTI A LUNGO 

TERMINE 

 Al vertice di Mosca si è ribadita l’importanza del 

finanziamento a lungo termine per gli investimenti, in 

particolare nel settore delle infrastrutture e delle piccole e 

medie imprese; 

 Sono stati accolti con favore i “principi di alto livello del 

finanziamento a lungo termine degli investimenti da investitori 

istituzionali” elaborati, in consultazione con i membri del G20, 

dall’OCSE e, inoltre, è stato richiesto a quest’ultima di 

identificare i possibili approcci per la loro attuazione. 
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3. IMPORTANZA DEI FINANZIAMENTI A LUNGO 

TERMINE 

 Nel G20 di Mosca si è affermata l’intenzione di programmare 

ulteriori lavori per definire le misure per agevolare una 

maggiore intermediazione del risparmio globale al fine di 

generare finanziamenti a lungo termine per gli investimenti 

produttivi (compreso il settore delle infrastrutture) al fine di 

mobilitare al meglio le fonti di finanziamento private e 

mercati dei capitali; 

 A tal riguardo, risulta necessario intervenire attraverso 

l’afflusso di capitale privato ed il rafforzamento della  

capacità di prestito di tale categoria. 
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3. IMPORTANZA DEI FINANZIAMENTI A LUNGO 

TERMINE 

 Il vertice di Mosca ha riconosciuto l’importanza fondamentale 

del clima degli investimenti per attrarre finanziamenti a 

lungo termine; 

 Per identificare gli ostacoli alla mobilitazione di capitali 

privati​​, si dovrà adottare un approccio globale, che includa il 

finanziamento per le infrastrutture e per le PMI; 

 A questo proposito, rimane essenziale il miglioramento dei 

processi e la trasparenza in relazione alla pianificazione, la 

definizione delle priorità ed il finanziamento di progetti di 

investimento, soprattutto in infrastrutture.  
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4. TRASPARENZA DELLA TASSAZIONE 

 Il principio alla base di un’equa tassazione, volta cioè a 

garantire che tutti i contribuenti paghino la loro giusta quota 

di tasse, rappresenta una priorità nel quadro della 

sostenibilità fiscale; 

 Risulta necessario promuovere la crescita e le esigenze dei 

paesi in via di sviluppo per la costruzione delle capacità di 

finanziamento, e, allo stesso tempo, risulta necessario 

affrontare: evasione fiscale, pratiche dannose e 

pianificazione fiscale aggressiva. 
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4. TRASPARENZA DELLA TASSAZIONE 

 Il vertice di Mosca ha riconosciuto i progressi recentemente 

compiuti in materia di trasparenza fiscale, ed ha manifestato 

un pieno supporto alla proposta dell’OCSE per 

l’implementazione di un modello davvero globale per lo 

scambio automatico multilaterale di informazioni;  

 Vi è infatti l’impegno a promuovere una nuova tipologia di 

scambio automatico di informazioni attraverso uno standard 

globale unico. 
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4. TRASPARENZA DELLA TASSAZIONE 

 A tal proposito, dal comunicato finale del vertice del G20 di 

Mosca, arriva un appello rivolto a tutte le giurisdizioni ad 

impegnarsi per promuovere ed attuare questo nuovo 

standard; 

 L’obiettivo è quello di rendere lo scambio automatico di 

informazioni raggiungibile da tutti i paesi, compresi i paesi a 

basso reddito, ai quali si cercherà di fornire sostegno per lo 

sviluppo delle loro capacità. 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 Al termine del meeting di Mosca, in una conferenza stampa 

tenuta insieme al ministro dell’Economia e delle Finanze, 

Fabrizio Saccomanni, il governatore della Banca d’Italia, 

Ignazio Visco, fa il punto sulle incertezze dello scenario 

economico, europeo ed interno: “Per quel che riguarda il nostro 

paese - spiega il governatore Visco - questa situazione ha 

portato a una revisione del rating che può essere giudicata non 

coerente con i nostri fondamentali economici, ma il fatto va 

considerato come un punto importante, come ha detto anche il 

governatore della BCE, Mario Draghi, alla luce dell’esigenza di 

rompere la frammentazione del mercato finanziario”. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 In sostanza, il governatore ha spiegato che non esiste un 

rischio Italia ma rimane essenziale evitare, in questo momento, 

che sui premi al rischio pagati dal nostro paese finiscano con 

il pesare anche le incertezze del quadro politico interno; 

 Un paese con un debito pari al 130% del PIL e prospettive di 

ripresa che si scorgono, ma sono ancora piuttosto esigue, non 

può permettersi di ignorare del tutto il sismografo delle 

valutazioni di investitori e analisti. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 Il governatore della Banca d’Italia ed il ministro dell’Economia 

e delle Finanze sembrano essere d’accordo sulla necessità di 

sostenere la ripresa (che, come affermano, già si inizia ad 

intravedere), attraverso nuovi strumenti finanziari più ampi 

ed innovativi che finanzino gli investimenti; 

 Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Fabrizio Saccomanni, 

ha affermato che “c’è il problema di come riattivare gli 

investimenti a lungo termine perché in questo campo assistiamo a 

una sorta di «fallimento del mercato»”. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 “Serve un’iniziativa pubblica – continua il ministro Saccomanni - 

per trovare nuovi interlocutori, che possano mettere in contatto 

le imprese che domandano capitali e gli investitori a lungo 

termine, se questi hanno una corretta percezione del rischio”. 

 “Ci sono strumenti che possono essere tirati fuori dall’area dello 

shadow banking, il cosiddetto sistema bancario ombra, dando 

loro una regolamentazione”. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 Un esempio di strumenti sui quali puntare, secondo Fabrizio 

Saccomanni, sono i credit funds, un altro è la concessione di 

garanzie da parte di enti pubblici come la Cassa depositi e 

prestiti: tutti mezzi utili per finanziare gli investimenti di 

lungo termine, che sono il vero elemento di cui c’è bisogno per 

far ripartire il Paese. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 
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LA POSIZIONE DELL’ITALIA 

 Quanto ai giudizi troppo severi di Standard and Poor’s 

sull’Italia, il ministro Saccomanni ha ribadito che “è vero, c’è 

stata una volatilità dei mercati, ma […] un paese uscito dalla 

procedura di deficit eccessivo, con una finanza pubblica in ordine 

e con la ripresa economica alle viste, potrebbe ottenere un 

merito di credito molto migliore”. 
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Il Sole 24 Ore– G20, Visco: l'instabilità può 

mettere a rischio la crescita – Rossella Bocciarelli 


